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To economie del sg, Minetti. 


Il sig. Ministro delle finnaze, como nb: 
bismo veduto, non si è dato penstero di 
mantenoro lo spese militari nei limiti che 
egli ed il suo collega della guerra avevano 
ributati ‘sufficienti, nè di porre un limite 
allo tssso ond'è agro vita la popolazione. 
Vedinmo ananto abbia ricorso a quel 
mezzo potente. dello economie che. tutti 
invocano, rappresentanti è rappresentati , 
squarciagola, che il. più semplice ‘buon 
senso nddita come il più ‘aicoro, il più 
prudente, quello che solo ci potrebbe dire 
fidanza di uscire finalmente de'' guai. 

A forza di ponzaro. dunque il sig. Ali- 
nistro ha proposto un risparmio di tre 
milioni! Tn ua bilancio che supera i 1400 
milioni egli, di si fersida fantasia quando 
al tratta (i escogitare imove gravezza, 0! 
mascherandolo con. titoli. apeciosi, 0 nen 
dandosi la pena pur di palliarle, ne ha | 
ttorato tra senza più. Convien dire che] 
non vi si mettesse proprio di brona vo-| 
glia, 

Io questa congiontura ci piace ram-| 
mentargli quanto alcuni giorni sono di- 
ceva mu caldo sostenitore del Governo, la 
Libertà di Roma, Cor non si dirà ole 
solo por fregola di far cppusiziono al ai 
fermi olie molte e grosso economie si por 
‘sano ancora fare, nel nostro bilancio, | 

Il dire dunque che economi grosso non | 
ai possano fare è, secondo quel foglio non 
sospetto, « il linguaggio uffcialo e quello 
di tutti coloro che respirano. l'aero ufi- 
ciale, non il linguaggio della verità o 
dolla giustizia. Non è già che le econo- 
mio non si possano fare, ma è che non 
ai vogliono o non si sanno fare, Non sì 
‘sanno riordiara le, amministrazioni per 
modo clio sieno più semplici e costino 
meno. Di farlo lo si promette soltanto nel 
periodo elettorale; ma finite le elezioni, 
la promessa è dimenticata 6 nessuno ci 
pensa più. n 

Ottimamente, sono parole d'oro, ma sa- 
r<bbe anche bere che chi le proferisce , 
quando sono. bandite le elezioni, cons 
gliasse anche la nomina, di condidati , 
non rompiocIli, non fasioni, non retori, 
ma tanto indipendenti da far anche op- 
posizione ad un Ministero cli promette 
solo le sconomio in tempo di elezioni 6 
poi non le manda ad effetto, quantunque 
ciò ni possa fare, Ln Lilertà accenna poi 
alcune fra le principali di ese. Faccia- 
mone nna breve enumerazione, 

V'é prima la'olecoscrizione territorialo 
amininiatrativa del regno. Troppo sono 69 
province, che cagionano nn impianto so- 
verehio d'intondenze. di finanza, di tri- 
banali, di questare o di molti uficii necon- 
darli. Si poteva qui rammentare che inutili 
o quasi inutili sono le sottoprefettare, che 
compiono l'ufficio della quinta ruota del 
carro. La Libertà dico che l'economia che 
ni otterrebbe da tale riforma non darebbe | 
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ROMANZO CONTEMPORANEO | 


PARTE SECONDA Ì 


poi, 
Vitarlo a sedere, gli 


‘meno di 15 milioni. T'attavia nessun Mi- 
niatero si diede mai il pensiero di farne 
tina questione; di Gabinetto. 


Pel tocca Je 80,000. liti pendenti in 
Italia, inconveniente che nessun Mini- 
stero ha mai pensato di cessare. Vi sono 
‘80.000 ditenuti che costano un occhio al 
Guverno; numero stragrand che ni po- 
trabbe diminnire con nn sistema più ra- 
zionale di procersora. Poi la falange de- 
gl'implegati straordinarii che lavorano 
cowo schiavi per la. magra retribuzione 


‘di 60 0 70 liro ul mese, mentre. gli or-|l1 


‘dinori aspettano dal. capo di divisione 
tina letteracoia, tanto per dire che fanno 
‘qualche cosa. Ma nessnino ha saputo lot- 
tre colla buroorazia compressa da un lato, 
‘onnipotente dall'altro: ma. economie ; non 





‘i faranno con questo Gabinetto, nè con 
‘questa’ Camera (so n'incoccia di 
lil Gabinetto), 





satonero, 


Non duriamo! fatica a crederò che un 
Ministero Il quale si reggo enllo stam- 
pelle non abbia, l’arditeza e l'energia | 
necessuria a proporro delle oconomio pià 
ou: necessariamente sarebbero. otel al- 
‘vani interessi locali. Vedremo quanti tri- 
banali o quante. pretore ssranno abolita 
‘sotto In sno, amministrazione. Eppure 
quanto bene non ‘si potrebbe effettuare 
riformando la barocca nostra legislazione 
la qualo eterna le liti Uno sventurato 
cho ha da risonotere nn credito , ricorra 
‘al tribunale ,, che gli dà ragione, L'av- 
veraario appella alla Corte clio condanna il 
primo. La soluzione più naturale sarebbe 
la decisione inappellabile di nna Corte 
suprema, Inveco al creditore non rimane 
che il ricorso alla cassazione, e, nel. caso 
cho cassi ln. sentenza, ha da decidere 
rta nuova Corte d'Appello, poi nuova: 
mento la Cassazione, pol una terza deci- 
sione della Corte, Corì Il creditore , se 
non avrà speso più per giudizi che la 
somua che gli era doyuta , potrà, dopo| 
un'enorme perdita di tempo, intascare 
qualche quattrino, 

Ta conclusione che cosa ha fatto il si 
‘guor Ministro, delle. finanze ?_1° Ho pro- 
posto parecchia nuove tanse ; 2° del prov- 
vedimenti che inesgliano sempre. più il 
commercio all'estero e la trasmessione dei 
beni stabili, così utile alla prodnzione ; 
3° un'economia derisoria e di problema- 
tica rinscita; 4° dello spess gravissime cd 
improduttive ; 5° una mancanza allo ob- 
bligazioni assnnte dallo Stato colla dila- 
zione del pagamento ratento del debiti ; 
6° 6 con tatto ciò iliporeggio dei bilanci, 
‘scopo precipuo cui era suo dovere inten- 




















laere, differito a tempo indefinito, anohe| 


nel caso (il quale speriamo non sl avveri) 
che si vincano tutte le atto mostrnose pro- 
poste. La prospettiva non è Insinghiera, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ulficiale del 22 genonio roca: 
Disponizioni nel, personale del mini- 








atoro della guerra, 





(vettAge.35); es lecito l’ometterli. 


Quindi che 
Olimpia, quando se lo vide venire innanzi 
@ quel modo, f<co ana smorfia di dinguato, 
ragunò intorno a sò lo falde della sua 
veste, come) per tema d'insudiciarle , o 





nza nè. porgergli la mano, nè fn-| 
‘a con poco garbo: 
— Voi a Roma, cavaliere? Da quando? 
— Da mesz'òra. 

— Dtinque il vostro primo pensiero ‘ad i 








‘vostri primi passi farono per me? Ve ne 


(ringrazio. 


Capitolo ottavo. Ì 


Il colloquio fra Carlo e la marobesa 
di Castelciglione aveva avuto assai più 


lesse lasciar oredere colle poche parole 
dette a ano fratello ed a Cesare Giglietti. | 
Egli si era presentato illa marchosa an- 
cora tutto polveroso e neomposto negli 
abiti per trent'oro. di viaggio nom inter- 
rotto. Egli credeva che la gravità della 
attuazione potosso dispensarlo da. ogal 
riguardo, © non sapeva cho lo dame 
mettono un puntiglio spscisle' nello e- 
sigere questi riguardì allora appunto! 


(Propristà lstteraria). 














rono pronanziste quelle parol 
sedia 


ol piglio di chi annanzi 
d'importanza di quello cho egli non vee RIO REL LIaa er 





Carlo non badò all’ironia con cut fu- 


prese una | 
si avvicinò alla marchesa o lol 








astro + 
— Un telegramma del mio. segretario 
naro Gigliotti, giuntomi mentre fo era 
in viaggio, mi annunzia che il marchese 
ha inviate le sue dimissioni da membro 





|ael Consiglio di presidenza della anova] 


Società. 

Olimpia guardò il cavallero coll’usato 
guardo piono di noncuranza e di. su- 
parba indolenza, 

— E con ciò? Capireto che tutti 1 vo- 
atei sorilsalmi affari sono per nol donne, 


La Gazzetta Uffiiale del 29 geonaio reo 
Disposizioni nel personale dipendente 
‘dal'miniatero dell'interno, el personale della 
pabblica jatrazione è nel'R. esercito. 








La Direzione generalo delle Posto ann 
rtura dei seguenti; nuori uffici posta 
‘Aci Snut'Antoniò in provincie dì Citanîs; 
Bovolenta ln provincia di Padors; Cabrns fu 
provincia di Caglinzi; Calnbritto in proviuia 
di Avellino; Chinsa ‘Fort in provincia di U- 
dine; Corigliano. d'Otranto. in provincia 
Liscoe; Maringa ia provincia, dì. Catanzar 
ramo Telealno in provinoîa di Beutvon 
(Giarratana in provicola di Siraonen; Monte: 
sdene în provincia di Ascoli Pieri 
ia di Aquila; Ramacca 
Ontanîa; Sproshia, 
Teavo i provincia di 


— Cronaca Cittadina 


‘9 Uollegio degli avvocati in Ta- 
rino. — Per lo ore 19 werilinne di. dome: 

ica 9Î corrente geunaio nell'aula. della ne: 
conda seziono della Corto d'appello è famata 
la prima convocssione in ndunanze generale 
per l'eleziono dei sette fra i componenti il Com- 
Siglio iu seguito allestraziona "n sorte fatta 
[degli ovrocati Spantignti Federico, "Villa Tome 
rinso, Ferraria Luigi,  Vegersi Franotaco Sa: 
verio, Giordana Carli, Latardi Carlo Gioseppe, 
Beitia Cesvre, 

Nell'avriso pubblicato al Presidinto, vene 
inoltre dichiarato, che stante la recenta de. 
liternzione del bilaocio (674, si diferisco al 
riposta del bilancio. 1875; "ma cho intantà 
per ‘won, insclar incompleto cd imperftto l'albo, 
[oloro che uon avessero ancora preseotati i dar 















pro: 
provincia. di 





Loco 























breseutorii. prima di dumenica 81 corrente gen- 
nato. 


< Museo civico: -— Il Mosca civico ri- 
cevetto aleunì Oggetti ‘ghe si rioricono ile 
toria remota @ medieralo dello etto pretin: 
cin. Citeremo fa primo luogo a sscofago del 
iecoo decimesecondo che, ‘da, mati nin, e: 
Hructo dallo rovine ‘ell'Atuzia di Onla gia: 
[va fa nn vicino orto di preprietà de sigrori 
Hotaio e geometra fratelli Molina, cre sriva 
ni 050 di bbeveratolo, 

La forma su», molto. ssarlice, è quella di 
tt prisae retangolto otitoge:! due lati 
porta ua'trizione. Lo pietra "nelle quato fa 
tagliato è un nlcire cestino 8 mionato (Ci 
folto) che sì trova a lenti ed fn tnnchi rc: 
‘bin nella gna zone dh calcato cho per 
bltre 5ODO wmetrì si ieltra nella gollerta e 
Piian, La pietra 6 aduvgue del pero 0 pr 
(ché molto icitoma. si predamero sti lat e 
Reraziatamento suche so'uno di quell mi quali 
ll estende la isriione. atea trottare, onde 
"ssa rimune muace 100 catasto 1s cura che si 
H data il sig canonico F. Guigus, proprieta» 
Fio dell'Abazi, per. conservano Quei. perti 
iticnti cho gli vencero tn mano, 

L'egregio rig. cov, Vaîra, segretario agli 
archivi generali dl Regno; che gentilmeote 
ni oasucto Liocatico di Jaterpretaro quell 
Sarno, tror cho era con parinati dl poco 
iero gb. fa pubblicata da alcont. cartari è, 
Min 6 stelo, accenna 
Desambrsia ‘nella 
nidi 

11 sarcofago; per noù dilgarc di tronpo, 
mochindova 10 spoglie del bardo Odîlons, del: 
T'Alverala io Feence, siguore dì Metto, 
momo poteatisimo (lr prepoti n) 0 rinomato 
(teriero.Cegnio n armo) ll ‘quale, depo: 
Bia la epnd, (i sroesi € o insegno di gue 
Fiero, ebteb ‘nell'Abizia di Oulx core mori 
Fanno sepolto. nel 1100 0 nel 2110 secondo 
Desambros, il Quslo soggiange che i tarono 
Hi diacorso fa do stipite dei Deltai dl Ale 
Fermi 

Salla richenta. del'attinio direttore, i ai 
Vga fateli lvina propristai del sarcofago 
Ha i sig. canonico È, Gniguet. che ritenere 
alcun. peri dellimerizione vollero. generosa: 
Monte. domarli. sl Musso ‘civico, N canonico 
Conignet avbva gi. rimessi, re anni son, slo 



























dal compianto conta! 
co sur Bardow: 
































la soss che c'interessa il meno del mondo. 

Quella treddezza sbalordiva Carlo. La 
marchesa gli era sempre apparsa come 
una donna bisbetica e per molti lati in- 
comprensibile; ma in quel momento gli 
rondova esattamente Ia figara della sfiogo 
[che ‘ucofdeva cotoro 4 quali a'impiglia» 
vano nella reto dei suoi enigwi. Dubità per 
nin momento che ella non ayease compreso 
(fl significato delle sue parole, e si ore 
‘detto (n dovere. di ripstergliele; ma la 
marchesa lo interruppe colla stessa fa- 
taltà è 
— Ho compreso, © con ciò? 

Lo stupore di Carlo si raddopplò di due 
tanti. 

— Ma non vi ricordute che il marchese 
fa già il più potente sostenitore della mia 
ilen, che l'accoles con entusiaamo, che si 
propose quasi da se stesso a far parto della | 
presidenza? 

— Non me ne sono mai occnpata: mi 
importava così poco, 

— Se egli al ritira, rovina la mia idea, 
Tovina me stesso. 

La marchess alzò impercettibilmente le| 
palle o non rispose. 

— E rovina vol pure. 































hecessari, medianto l'apposita scheda, dovessero | 


stesso direttore, alinni marmi scolpiti. pro 
mituti altresi. dalle rovine di quell'Abazia, i 

‘quali trovaosi nel Maseo, 

iterezzo in secondo Inogo! un anello ed 
{no'ascia di pietra, dono del signor” Vincenzo 
Rosa, dottore in acionzo mi Questi og: 
‘getti vennero soperti estrnéndo l'argilla, colla 
‘Quale ai fabbricamo laterizi in tino itabilimento 
condotto dal sig. Giuseppa Rosa fratello del 
Idoiatore, posto iango la. destra. del Po. poco] 
prima di giangete al confine del territorio di 
{Torino,, 

L'ascia è di un lavoro molto. finito; ha il 
agijo netto come #a esoitso ora dallo mani 
dell'artefito © presenta verso l'eatromità.‘op- 
posta; che liovemente s'incutva. e si fa ague: 
Za, ula larga xona di aupetficie spolita © eca- 
brù onde dar presa af ligomenti che dovevano 
fissare lo atromentò al' manico. 

Il uuerato nel quale è tagliato. l'anello è 
di un bal verde chiaro, diatauo nelle lastre 
sottili ed è degno di rimarso petenò, quan: 
|tuuque del paese, non. vi era ‘ancora stato 
| scoperto dai! mineralisti, i quali poi. lo trova- 
tono sia n Borgufranco (Ivrea) che in pare: 
‘bi altri faoghi. 

Ls armi, gli stromenti ,_{gli oramenti Lit 
inera trovati nel territorio del nostro 
rune sono rarissimi © quindi preziosi. 

Ta Direzione dal Musso civico. ccmpie. il 
rato dovero di, riograsiare i donatori. e4 i 
signori Turchetti &' Bologna i quali con _còr- 
tese premura si adoperarono onda il sarcofaigo 
Yenlase ricoverato nal Manto civico, Tuogo più 
‘confacente all'importanza atorica. di quel ino 
Intzento. 


Musco Industrlale Italiano, — 
Conferenze di meccanica egraria. 

Distro invito del Ministero di. agricoltura, 
industria © commercio, » cominciare dal. 91 
corrente genunio si terranno ia. questo Museo 
(via dell'Ospedale, n. 34) conferenza di mico- 
tanica agraria cho ssranuo nccompagnato da 
seroltazioni pratiohio in campagna. 

To couferenzo avranno luogo nell'aufiteatro 
allo cre 11 ant, del detto giorno $L_ correnti 
© dei succenivi 7,14, 2, 28 febbraio; 7, 
14, 21 marz.;4, 11,/18, 28 aprile; 9, 9, 23; 
30 maggio. 

Una dello ‘esperienza. pratiche avrà. Iuogo 
nel mese di tai gio, le altro saranno fatte nel 
mese di gioguo ed În principio di luglio. I 
[Blorni di dette esperienze | da detorminarsi 
‘orme dello circostanze, saranno fatti ‘ouo-| 
‘scere in' tempo utile colle stampa. JI prefato 
Minletero:hn accordato lire Cinguecento' dal 
Fripartirai in quel numero di premli. ch 
ritonuto opportuuo, tenuto couto del 
egli intersonuti 6 del eisitamenti ottonnti, 

Gli aspiranti; ai premi dovranno farai 
‘vere alia’ Direzione del Musso ed al termine 
(della conferenze dare. sagigio. medianta un è 
‘sam del prufito. ottenuto, 

L'intervento allo conferenze ed. alle espe- 
ricoze pratiche iu campagaa, è libero anche a| 
tatti quelli che si interessano di meccapica 
(graria senza sspitare ai premi a perciò senza 
obbligo di faorizion 

Torino, dal R. M 
addi 18 gennaio 1876: 




















































































uInstriate italiano, 


Il Direttore 
G. Conazza, 


a na; Società di nuto 
‘soccorso fra_impieyati pubblici e privati in 
Torino (via Bogito, n, 8, piano 1°). — Con-| 
togati la sera del 50 corr. gennaio i soc nella 
‘sedo aociale Ta assemblea. generale ordiauria 
dal presidente dote. cav. Gio. Spantigati, venne 
‘anzitutto; approvato il verbalo della ‘seduta 
‘precadente, coì quale furono introdotte alcune 
impertanti modificazioni allo statuto. Il diret- 
tore, Nicolangelo. Monticelli. riferisco quindi! 
'anl’ardsmentò finaoriario della Società, I soci 
inscritti al 81 dicembre 1874 sommano a 246: 
8 sono quelli in ritardo di qualche pagamento: 
19 i morosi o dimissionari è 5 i defvuti. Si 
pogarono L. 1978 50 a 98 soci per suasidio di 
malattia e L, 100 alla famiglia di no socio 
defanto già abbonato al monte ia caso di de- 
cesso.‘ Nell'attivo figurano in ispeciai modo 
L. 500 quale. premio di un tallone del ‘Pre. 
atito nazionale, L. 00 elurgite dal socio conta 




















Olimpia ai riscosse; nna vaga inquie- 
dino l'atsalie. Già da qualche fgiorno 
le era parno che il marcheso si foase mu- 
tato a suo rignardo, ma spensierata co- 
m'era non ne aveva fatto caso. Però n 
quello parole i suoî sospetti rinacquoro 
più possenti, e oliiesa con una inquietu- 
dino mal celata: 

— La mia rovina? E in che mai li mio 
‘destino può essere unito al vostro? 

— Vi è una sola ragione per aplegare 
fl subitaneo mutamento del marelieso a 
mio riguardo. Egli deve aver scoperto 
tatto. 

Olimpia certo doveva possedere un 
grande dominio sopra se. stessa per. non 
commoversi ‘a una tale dichiarazione. Ep- 
pure non fece atto alcuno nè di sorpress, 
‘nè. di sgomento; anzi quasì parve che forse 
‘sollevata da no peso. La verità ni era 
che Olimpia aveva accettato, l'amore di 
Carlo como una necesaità anlla quale non 











‘dopo che col pagamento do' suoi debiti 
quella triste necessità era scomparsa, ella 
sentiva schifo dell'amore di quel bor- 
[gheso ambizioso, e se lo sarebbe) vole 
{tierl tolto dai piedi. Se era vero quanto 























Felice Rignon e L' 100 dat signor Prosid 
A getta rltione sino dito quell. dei 
owitato di contrello © revisione. cho ai 

Ta contabilità l'esrolo 16tAs e 

To seguito l'assemblea da il sap. vato per- 
chè venga demandato al Goverao il Hemoscis 
mento della Sociptà quale corpo morale; e pro: 
'esdutosi infine alla norsina delie cariche so 
Vengono confermati all' unanimità è residente. 
il dote. cor. Gio. Spaatigati ed n direetore il 
‘sig. Nicolasgela Monticelli, 

Venaero quindi eletti a vice-presidente Îl ai. 
‘gno Giuseppa Orti; a consiglieri. d'ammini: 
‘trazione i signori Ricca urlo, Papa Gre: 
‘aorio e Nigra Alfredo, el a revisori 














signori 
Roguone. Vittorio, Saffirio, Audrea, Matth 
Carlo, Pattacini Prospero e Riotio logeg. Ca- 


milio. 
Composizione del fondo patrimoniale, 
L, 1240 rendite. consolidato 5 0/0 al tasso 
‘di ‘78 675 (corsò legata al#1 di- 
16,797 90 





sembre, 1874) 






Crediti della: Societa » 79598 
Deposito presun la Cavsa di ri- 
‘aparinio e prerso il Banco sconto e 
ste n 39178 
Fondo in cessa n 34758 
Si aggiuoge il valore del mobili n 464/66 
4 907 tllni del Peasito 








Titalo del fondo! patrimoniale L. 19/967 01 
Il ragioniere, E. FONTANA, 


‘ Sacletà promotrice delle Bel- 
le/Arti. — Domenica, 24 corteute; etba lu 
'aduniza generale dei soci, i quali. inte 
Venivano fn grsn unmero. Presiedeva Îl vico 
presidente birino Gamba. TI segretario lis 
tuta particolareggiata relazione ch 
‘éon particolari segni d'approvazione, Il comm. 
Noli, a nome della Commissione chè esami: 
nava i Genti dell'esercizio 1874, proponeva la 
Joro approvazione nello seguenti cifre: 
















Eutrata _L. 5240108 
Uscita n 59/240 71 
Foudo pel 1875 L. 154.35 


Conchiudera quindi con speciali encomii alla 
Direzion 









procedere quindi alla nomina dello 
ali, il Prewidente presentava -una 
ione con cui i signori. Camillo. Cori 
Camillo Doyen,. vice-segretario, 

i consiglieri comm, Perel Augusto 0 cav. Ot- 
tavio Qasdrapani ressegnavano le loro dimis: 





[sioni in vita della proposta presentata di mo: 


‘ificazioni allo atatuto, per lasciar in cal guisa 
libero il campo alla forz:azione di un nuovo 
Comitato direttivo, 

Suoeesrlvamente l socio conte Pastoria chio» 
evasi sosperidezse ln votazione per le nomina 
ino di poter dicntero do prima la proposta 
da osso presentata a nome di vari artisti al: 
l'oggetto d'iatrodurro alcuna importanti. mo- 
dificazioni allo stata 

L'Assemblea, acsogliendo. la pro; 
comm. Spurgaszi di rimandare ad altra ceduta, 
la nomina della Direzione, dopo lunga. discne- 
‘sione cui prendevano parte molti soci, deliberava 
di nominare una, Commissl 
800i ni quali fosse 
inare la detta proposta, non 
le altre che potessero farsi dai soci 
‘zioni allo statuto, purchè prima delli cinque 
ronsimo febbraio, assegnando altra adunanza 
[Reneralo pal giorno 14° detto meso per dincu: 
tere JI progetto che sarebbe dalla Commissione 
medesima, preparato. 

Procedutosi n votazione per schede, riusci= 
Too eletti a, comporre la detta Commissione i 
#oci comm. Pietro Spargaxsi, comm. Luigi 
‘Rocca, comm, Francesco Gamba, comm. Gia» 
sinto Corsì @ conte Federico Pastoris. 

Aveva quindi luogo, alla presenza di nin de- 
legato minuicipalo © coll'assistenza di duo soi, 
l'estrazione. delle quaranta cartello, del Pro 
tito che. verrauno rimborsata a datare 
primo prossimo febbraio. 


< Ballo di beneficenza. — Sar 
‘un resoconto breve 6 senuasehioso, IL reporter: 
ha balinto fino alla mattina, 
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diceva Carlo, che cioè il marchese avesti 
tatto, scoperto, si poteva ripromettere di 
veder chiuse per sempre lo porte del pa- 
lazzo al cavaliere Saccaretti, 6. questo 
benefizio bilanciava in onor suo la tema; 
Nè quest’ultima era grande, Olimpia co- 
‘hosceva. troppo suo marito per pavi 
tare nna qualche violenza. 

Seguì un breve. silenzio. Carlo aspete 
tava con ansia la risposta che non veni 
va. Non giungeva a spiegarsi 
nato allenzio, e gli balenò ll sospetto che 
alla maroliesa avesse dato di volta Il cer. 
vello: finalmente, non potendo più contee 
nerai, provuppe: 

— Avoto ragione: merito/il trattamento 
cho ricsvo ora da vol, morito gli strazi 
cho mi fate soffrire. Si, merito tutto per 
‘al sono stato. atolido al punto da cr 
dere cha vol poteste abbaesarei sino a m 
ed amermi solo perchè io v'amavo, È 























{giusto che io paghi la pena di tenta 
(poteva guardare troppo pel sottile. Ma! 


follia! 

La marchesa non pareva nò punto né 
‘poso commossa; e Carlo continuò al cole 
Imo della disperazione 











— Ma dunque avete tutto dimenticato? 





Lo febbrl che ho sofferto por intiere set 
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Stilo telegrafico : ballo bollissimo ;. tutte le 
nale atipate di vesti femminili d'ogni eleganza 
‘ d'abiti neri e cravatte bianche, 

Poco dopo le rndici arzivo della duchessa di 
Genova con sno. figlio e segulto di spalline! 
d'oro e d'argento @ di spallo nude (wigliori 
‘questo cho quelle). Si è aperto il ballo con 
‘una quadriglia d’onoro: la Duchessa a 
per cavaliere il presidento dell’Accademi 
‘guor ‘Bertini ;_ in faccia Iei il dica di 
ora celle sigsoa lazo, All ro $i Pripeii 
Tauno abbandocato la sala, All'arrivo 0 alla 

rtenza marcia renls. ed'emozione nelle. folla 
Regli invitati. 

L'Acondemia ba fatto 10 cose more solita, 
‘sfarzosamento è addobbi ricchissimi, quantità! 















di fori, illuminazione splentidisaima, musica 

etcollente; 
‘Allo tro îl ballo era. nella sna piena ani- 
pazione, Cha foil:tter Cho spalle Cho bra: 
(a 





festa, la più bella sfouramonte ‘che an stata! 
‘di tutto il carmovale. 


tn Tentrl — Solita storia, commedia in 
8 attici o Costetti, rappresentata dalla 
compaguia Bellotti-Bon n. 1, nl Gerbino. 

Non sappiamo dirvi se Quello di. eri. sera 
gia stato tn suocesso, perché. anche interpel-| 
auido il poco pubblico che sì erà recato x q 
gta rappresentazione vi riponderà. che 
2utno di noi, Registrinmo solamente che dopo 
il primo atto ono alcuni segni di di- 
tapprovazione 6 poscia una chiamata agli ax 
tici; che dopo fl secondo ed il terzo nito vi 
fazono nuovi applausi... contrastati è tre chis-| 
mate agli attori, ‘@ cho infive 1) terzo atto co-| 
minciò con l'inno di Garibaldi, chiesto com ine 
sistenza da alconi giovani stadlenti e ripetuto 
‘ou soddisfazione dell'orchestra che etnonava 
più del solito. 

La prodezione del Costatti, Jo ln detto l'an 
tore nel titolo; è la euita storis,, la cnccagna, 
Ja fante inesstribile degli autori francesi per} 
far commedie; l’adniterio; più 0 meno inzacche: 
rato, con uu marito di molto spirito, una mo- 
glio che ai sento di amar due ‘nomini ih ni 
tompo, ona lettera amarrita per la posta uso 
Dos intimes di Sardon, una caduta da un pri: 

lano uno Paltes, de wioiehes, ut suppo- 
sto ladro uso Ridico?o di Forrari, Mescete 
tutto cun un effetto di temporale, lo across 
del tuono e due o tre altri nonvensi e frat- 
ceniemi ed avrete: precisamente nua commedia 
mosaico od una selita storia, cha. vale lo 
‘stesso. 

Degli attori ci sono piaciuti specialmente Ta 
signore Tossero-Guidone ed. il Salvadori, 1l 
Pasta, ed il Bertini molto beue. La signora 
Buesi è stata. cotdiuata a recitare una pio: 
cola parte iu francese , quella della cameriera) 
Georgette. 

Qî augoriamo non si replichi atassera In 
solita storia, 

— Facciamo, un piccolo. salto el: Ballo e 
giungiamo in tempo per vedera la Cedrillon, 
Polfarbacco che teatro! 

























































to, e 
mangiano le chische. Un deciso entnelasmo 
‘specialmenta al quadro del trionfo di Cene- 
rentola, Gli equipaggi, i stifiri, i grooms| 
sono qualche cosa di ammirabile, Bravo {l ei- 
guor Guillaume, 

— Giovedi «era avremo, definitivamente la] 
Beneficiata della ignora Adelaide Tessero- 
Guiduno, l'attiso così simpatica al nostro pub: 

ico. 

Como già auunnziamino, si ranpresenterà ln 

tragedia di Schiller, Maria Sfuarda, quella) 
tragedia nella qualo la zia della Tessero, lal 
illusetro signora Riatori, è così grande, 0 di 
qui è imitatrice la prima donna” della compa- 
(goin Ballotti-Bon. 
Per intermezzo vi sarà no monologo in versi 
soritto appositamente dal signor G. Giacosa; 
© compirà il programme us EuUvO. proverbio 
in vorei mattellisni del signor Pietro, Mon- 
talti, nostro concittadizo, che per la prima 
volti -dronta la rischiosa © terribile ribalta | 
dell palco scenico. 

Egli conta sulla benevolerza de' suoi con- 
cittadini pel sito compatimeato dovato agli 
‘esordienti; ‘o crediamo cho. ci. possa contare | 
per la oonosciata cortesia del nostro pubblico. 
Xi proverbio, con titolo non nuoro, ni chiama 
Chi troppo wuale nulla stringe. L'autore nom 
Ba volato troppo (perchè si é conteatato d'au 
proverbio); speriamo cha atriogerà un suc: 
cesso. 























< Poveri lampioni! -— Parliamo di 
quelli: doi portici del palazzo Carizuano sulla | 


timane anelando al vostro amore e non 
oanndo fingermelo, non che probabile, pos. 
sibile in modo alenno; l'infinita gioia che 
mi ‘inondò il cuore quando mi fa dato di 
possedervi; lo oro di paradiso, lo cbbrez: 
zo Indescrivibili che divisi con voi, qui in 
questa stanretta; tutto è scomparso dun- 
que della vostra memoria como se non a- 
vesse mal calstito? È possibile. che jo sia 
diventato per voi quale nn estranzo a 
oui si stringe. sbadatamente. ln mano 
uns sera in mna conversazione © poi non 
si rivela più? No, tutto ciò non può, non 
deva essere: lo vanto del diritti sopra di 
voi, aiguora marchesa! 

Olimpia si alzò e volle. avviotnarsi al 
cordone del campanello: Carlo provide 
l'atto e si fece innanzi a lei come per 
impodirlo di muovero passo. Sulla fronte 
della dama comparve un torbido nuvolono 
non di sdegno ma di disprezzo, s'avvi- 
sind al caminetto, prese una boncetta di 
essonza; l’odorò con pacntezz=, poi ritor- 
nò a sedersi, accomodò le pieghe del suo 
vestito, pareva col. pensiero lontana le 
mille miglia, finalmente sì degnò di ri- 
spondere, ma senza neppure. guardare in 
viso il suo interloctitore: 

— Dei diritti! Questa parola è degna 



























Piazza Carlo. Atberto, A tata. prima furono 
posti « pedero dat centro della velta in merzo 
Ri porti poi qulebe furbo di proferuam: 
‘quam delle. coso mmnicipati passò dì là è dissa| 
[fon gravità. degna del” soggetto: « No, costi 
[nom fetanno bene: la piuzga che è troppo scura 
[non ne ricere la luco, mattiamoli sotto l'arco 
Hel portionto e faremo ua atto e due servizi; 

‘no saranno illominati o piazza e portici. n 
Così fa fatto: ma i vido cho per la piazza 
ou bastavazo ancora. poi portici nou hasta- 
[fato più. Fatono ricondotti alla oro primitiva 
forto ci resteranno fno al mese 














Cronaca bianca. — Rivevismo e 
‘municatoci: 


‘tamonete nel negozio del ceraio Gambone, 











Lagrange, n. 16, può testo ritirarlo, ripa: 
i gl detto. legorio 6 dino le opparcons 
indicazioni, 





ci'niarra una fatiga serio di distrganni © 
ingeuni che subi im porcro diavolo che, per la 
‘speranza. d'un impiego, ‘anticipo uua "grossa 
somma a chi glielo aveva offerto. 

L'impiego e lo somma svanirone. 

Attenti danque n non lssciarai troppo fa 
‘cilmento adescaro da tali promesse. 


< Venite nd nbitar Torino! — 














fa | Mortalità in parecchie principali città dal men 


‘do (entratto dal. Bollettino Ebdomadaria dell 
oittà ‘di ‘Broxelles, 1° settimana dal 3 al 9 
[gennaio 1874 

Glascovin 65. morti. per mille _nbitanti — 
Manchester 49,9 — Rotterdam 47 — Aja 47 
— Bristol 45,9 — Liverpool 48,4 — Dubiluo 
‘4 — Birmingati 99,5 — Lobdra 64 — Am 
aterdam 39 — Cnlcutta 98,6 — Monaco (Ba- 
Fiora) 16 — Gand 38 — Napoli 35 — Colonis 
84,5 — Post 82,7 — Venezia 81,9 — Au: 
versa 61,3 — Bologna 8I — Lilla SQd — 
Bomboy 99,1 — Amburgo 28,8 — Betlivo 
[97,7 — NewYork 27,6 — Broxellea 28,7 — 
[Libgo 25,7 — Breslavia 94,7 — Roma ‘24,0 
Parigi 945 — Torino 25,4 — Vienna 21,3 
— Filadolba 20,9 — Oristiania 19,4. 

Sal totalo di 107 morti avvenute în Toribo 
in questa settimana, figurano come cause di 
esse 4 febbri tifoidee — 6 tra difterite e crop 

38 altro affezioni delle. vio respiratorie. 





























Morti în città e territorio 
dimanciati all'ufiio dello stato civile 
Îl Giorno 2A gennaio 1675, 

‘4 domicilio — Musso Giuvanna, d'anni 28, 
‘di Torino, nastraia — Ghiglieno Caterina nata 
(Olivero; id, 59, di Cimone, ntiratrice — Fis 
toto Andrea, id. d4, di Bra, negoziante — 
Candellero Elisabetta, id. ‘90, di Torino — 
Fulco Giorannî, id. 0, di Carningnola, stu 
"lento in belle Settore — Barberis Agnesa natu 
'Boeto, ia. 68, di Poirino — Ghiano Fraicesca 
fiato, Parquino, id. 28, di Chmniaus, contadine 
— Più 6 siinori d'anni 7. 

Negli Ospedatiz— Nom. 10. 

Totale complessivo fanm, 22, dal. quale. rel 
to devono diffalcara 9 non: residenti in. questo 
somme. 





Niactte dsbiarata all'uifio Bello stato civil 
{1 giorno 25 gennaio 1876, 
‘Manchi 14, fommino 18 — Totala 52. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte all'Onsercatorio astronomico di Torino 
‘@ meri 978 sul livello del mare, 

95 gennaio 1875, 
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della vonta nascita, algaor Saccare 
Carlo, vedendo quanto egli fosso. stato 
vile nel minasciare una donna, e. che in 
tal modo nulla avrebbe ottenuto, dellberò 
di ritornare alle preghiere. 
— Soliacoiatemi sotto il poso del vostro 





l'aisprerzo, lo. merito. ‘M'infiggo da ne 


stesso il! più severo castigo, quello di 
privarmi pet sempre della vista de' vostri 
‘occhi adorati. la compenso di tauto 
rifizio una sola cosa vi chieggo; una 
‘cosa che a vol non recherà nè danno, nè 
fastidio: che cerchiate di rimtovere 1° 
‘nimo dol marcheso da quella. determina 
‘zione per me così fatale. 

— È impossibile , rispore Olimpia. Io 
‘conosco troppo il carattere del marchus 
‘ogni mia parola in vostro favore sarebbu 
vana: niuno può rimuoverlo da tnx de 
sione presa, Io correrei il riselio di cosa- 
promettermi senza pro... 

— Ma coma potete mirare ccsì fredda- 
mente la mia rovina, voi che pnre un! 
giorno mi ‘avete amato?. 
Olimpia ebbe una stravagante ilea, 
quella di confessare tatto. il vero per to- 
glierai d'intorno quell’importuno. Ciò che 
ella aveva un tempo risentito, per Carlo 
era 




















pubblichiazo volentieri il: seguente avviso co-|,; 


«Quella signora che hn dimenticato il pit-|'" 


«2 Guardatevt® — Un nostro siscciatà Venezia; Genova, 




















Tomperstura estroma al ( minima — 1.9 
nord {a gradi RR Cena 
‘Aces caduta millim. 0,0. 

Minima della notto dol 86 +17. ; 
‘BOLLETTINO, ASTRONOMI0O, 
(Tempo media di Roma); — 97 geonaîo 1875, 

Nascere dal Bol, ora 7 47 — Passaggio 
‘nl meridiano, ore 069 — Tramonto, 8 17 

Nascere della Luna, 11 49 sera 

Pawaggin sl meriliano, sro 4.97 matt. 

Teumonto, oro 10 24 matt. 

Giorio della Luna 19°. 








fiolletiino motesrotogi: 9. 
di ri 
n Com 1 











Pressioni aumentato în modia 11 mm. Ttalin 


(| meridionale e 8 nella sottrntrionale e centrale. 


alare grosso Palass'a, calmo o morso alttore, 
Dominio venti regioni settentrionali. Cielo se: 
eno, tianue vario stazioni ‘Ialia, centrale, 

gliari e Messina; Nelle 
Scorsa motto forte vento, moti a Dassiuo ari 
(colpi macstralo A Monte Pellegrino, ‘iano 
'ecoemma a parziali turbamenti 














Società promotrice 
delle Belle Arti in Torino, 
Estrazione delle 40! azioni (oreacritta dal re-| 
[golameuto per il prestito 80 aprile 1669), 
94 gonteio 1875 
Il num. 174 vince lire mille — 218 id. cin- 
‘quocento — 852 il. ciuquecento — 862 id, 





‘duecento — 
id. i 
ia 
Elonoo dei 30 sucoessivi unmeri che viucono | 
L, 195 caduno, 
‘839 — 680— 569— 1153 — 1069 — 1180 — 
816 — 810 — 163 — 190 — 247 — 798 —. 
‘Ol5 — 549 - GI8 — DIE — 934 — S4_d4 
— 1197 — Bdl — 993 — 164 — 971 — d18| 
I— S7ì — 1076 — 962 — 45 — 158, 
Il direttore segretario 
L, Rocca 





170 id. id. — 1005 id, id, — 66| 
— 289 i. id, — 970 id. il, — 1900 














UN CLUB DI GIACOBINI 





Bozzetto di storia torinese. 
(Seguito, vedi mm. 95) 

— Ora a noî. Notizie dalla Ligaria ci 
(sono. 

— Gi sono e non ‘cattiva, | benchè. Saorgio 
duri-ancora & «barrare il passozui nostri libe-] 
Fnteri. I Fransesì tengono Oneglia 0 Loano ed 
‘accenziano a scendere in val di Tanaro: da 
Colle Ardente e dla Briga iigacciano Sacrgio 
loi spiosero già verso Ormea. Sono invincibili i 
clati © s0no abilissimi i generali: duo niz- 
cardi, Massena è Rusco, fanio meraviglio a) 
‘capo ‘i quelle nobili nehiere: si parla anche di 
lui iovana corso, di certo Bossparto, il quala 
pare voler divautare un gran: prodigio, 

— So Robespierre e compagnia gliene dauno) 
i tempo. 

— Ora... ora, sì, che sarebbe occasione oppor- 
tua per derba Zoio ii ripetere la bella scena 


elio scorso anno, quando so/ne parti da To. 
rito griiandò: ‘O Nizza 0 Sopergat 

— E portando n0' suoi bagagli la ‘statua 
delta Madenna di Soperga, colla speranza che 
quell'idolo gli servisso. meglio cho il coraggio 
ds' soldati che, volare o non volere, sia pure 
per ingiusta causa, si comportarono da7eruî 
Raus, a Lauthion, a Brole, a Mileforahe.,, 

— Ra Vittorio torio nè vincitore, uè morto, 
come «ven prom:ss0, e fall d'om pelo che la 
litutn miracolosa, non iscassata e topo, Fas 
sesso dalla Ghivntola a Parigi. 

+— Fa buona ventura che il nostro eedicette 
'sovrauo! siosì dovats' ‘affitare. nil'Anstria cd 
‘abbia dovuto acesttare per: generalista» il Da: 
ius, it quato cora el’interessì del suo pare 
8 nou quelli dell'allexto, che fa la bunggine 
"di tenerlo a Inutisston atipeudio, Dics0o ehe 
sia stato un gran tattico, può essere: qnel che 
8 certo sì & che la stupenfamente sorviti i 
[Francesi ed i patrioti, incagliando sempre 1 
ia del gesorale Ouili è non moventisi mai. 

— Percò gli fa. apelito — curante Mon: 
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‘ualità, toe; l'amore: non c'era entrato per 
‘nulla, Una tale rivelazione, fatta brusta- 
teute, doveva, a parere di loi, troncare 
‘per ampro ogni discussione; per' vii, où 
titto il disprezzo della ana offcau alte 
rezza, rispo 

— Iv averviamato? 
[Vi lo sussito mai. 

TI colp» era ardito mn: abagiiato: infatti 
Carlo ni rinlxò in tatco il suo farore cre- 
sciuto a dismisura ; vedendosi fatto lo 
Ziubello di quella donus selza onore 6 
za coscienza, l'avrebbe. voluta ‘stritu: 
0 cieco di rabbia ferina, senza has 
, nè 


















lagannite vi, Noli 









la 
dare uè # convenienza, n a digt 
‘ nulla, slansiò col brutale impeto di nn 
selvaggio 0 di na pazzo queste parole ro-| 
venti ia faccia alla marchesa 

— Voi non mi aveto inni amato, e me 
lo dite con tanta sivuta franoliesza ? Ep. 











pure il cielo e l'inferno non possono di 
‘sfaro ciò che è suscaduto.... Se il mondo 
in questo momunto isteaso che jo vi parlo 
‘ne andasse în isfacelo, ‘por ciò sarebbe. 
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‘rino qui presente — il diploma di presidento 
'onoratio dell'accademia. degl'inmobili d'Alss- 
(andria 

— Il ro — soggiuase il Cappuccini che per 
essere stato soldato di cavalleria rolira pa 
rer saputo di cose militari — ha doruto 
(ncconoiatei è ‘gradire il Devins, sia perchè 
‘dopo messo secolo di pace ncn avera nu solo 
(generalo di mediooro abilità fuor (di pinzza 
(W'Arii, nin percliò, on ncosttandolo nos a- 
[vrebbo/avuto aiuti di gento 10 

— Grande aiuto © proficuo si ebbe! Gli mar 
darono i reggiminti Caprarn e Strasoldo, i 
Msssimi fra i peggiori. dell'armata. nustrinea: 
Bucra, © per fortuon bmona, essì non seppero 
far ultro cha roudere più fucili lo vittorie lei 
nostri nuci i francesi, 
Duque dulibinmo votate solenni. rnggrs- 
niamenti patriotici primafa Devins cla nom st 
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‘6a oxcora: quali sinno i patti interventi. tra 
il ministro ed il Balduino. Certo è però, che 
Îl risoltato pratico, pel tesoro dello Stato, non 
Potrà. estere diverso dla quello che risaltezotibe 
[da una cmissiono di renlita. 

Non sarà premauelata Ia ‘parola, di ‘oni si 
Drococupotablo soverchiamento il. mercato; mn 
fi fondo la sostanza aarà la ctessa. e' si sarà 
riaperto, malgrado lo. reiterato. dichiarazioni 
(dol Atiniatero, quel famozo gran libro. cho a- 
vralibe dovuto rimanerai dellaitivamente chiuso. 

Per l'arzivo di Garibaldi contiunano lo mi- 
‘ante di precanzione, È n tomersi che 
‘queste pravochino quegi’incideiti ‘che at vor: 
'tobioro avitare. 

La popolazione si. inabtieno. nfitto calma, 
‘ed io woro convinto cla iulla accadrà, de si 
lasciano 1o coso; andar jiol loro verso. Uno 
'etvgigio di forza, un. apprestatuento di repres» 











iaove, pol a Provare, a Colli, a Sttnsst10 cho]sione marelbero sinistramente. intorprotati © 


por diletto d'autorità più cho per mancanza u 
'anioia, commettono i più marchiani errori di 
tattica e di strategica, ed infine alla Madonun 
ài Soperga cho ei rifiutò a far miracolo, Non] 
‘o qual di cutti questi perionaggi sarà il meno 
‘meravigliato di ricevere cosiflatie. grario ds 
‘an'agiolta di puri ginci bibi. 

— Ora allo istrazioni 

— Sino brevi, mu preciso al inoaleacti; 1 api 
'honno decieo dl riuvovare. le sollecitazioni di 
pronto ecccorso presso il cittalino Da Tilly, 
‘ambssciatorefdella repubblico. franceso a Ge- 
nova, © di concertaro con caso i mezzi più 
pronti di rivolozione. 

— Carlo Botta e Maurizio, Pelliieri g!ù 
tentarouo iuvano. diuvore ‘da Iuij materiali 
succorsi. @ sicura promessa. di pronto el etti. 
dae aiuto nel cano in cui ci decidessimo a 
tontara il colpo da nof. E dove non rissciroio 
‘questi valeati patrioti, chi rituolrà?...., e con 
quali mezzi? 

(Conta) 














F. Ccenict. 


Toma — (Nostra corrispontenzi), 
22 gennaio (sera). 

Oggi fu, politicamente parlindo;, giorunte 
‘li commenti © 
‘cicca il dincorso pronunziato ieri dal Minghetti 
lla. Camera;.di aspettaziono per la venuta di 
Garibalài, cho ora si annuncia per Junedî. 

Cominsio dall'esposizione finausiaria. dol Min- 
(ghetti. 

Variano in proposito! gindisi. Perd, tra la 
[gente (csperta. nolla materia , ben pochi sono 
coloro ‘che piglino sul serio la combianzione 
colla ‘quato il Minghetti, vorrebbo procacciarsi 
i 81 milioni per le -fortificazioni delle Alpi, © 
pee altro pese, a suo parere , non suscott 
‘di dilazione, È' {a sostanza, un nuovo prestito 
per l'ammontare di detta somme , il quato ti 
vorrebbe contrarre a condizioni più miti di 
(quello che sarebbero ottenibili con emisstono 
di rendita 

















rinuetechliro di pretesto per certual; onliti a 
pesoar nel torbido. Tutto ciò non teglie però 
lie anche a sindotra sì veda con ccclfo poco 
favorevole la venita del Garibulti ‘0. 

Doposbè ieri (domenica) il generale Ga- 
ribaldi era entrato al grandioso Albergo 
Costanzi, la folla adunata nella via e nel 
cortile prese 1 acclimarlo in malo en- 
tusiustieo. 

1 gonerole si affaselò al balcone ed in 
‘brevi parole, dopo. aver ringraziato del- 
l'accoglienza ricevuta, invitò la folla 
ritirarsi. 

La città di ‘Roma è perfettamente tran- 
(quitta. 

La Giunta impicipale 1 non Depnta- 
‘zione di elettori del ano collegio andarono 
la visitare il generalo, che dichiarò rico» 
noscere In necessità di molta calma ed a- 
vrebbe aggiunto che nen aveva inten- 
ziono di preudere la. parola nella ‘inter: 
peltanza sugli arrestati di Villa Raff. 

Sal tandi jl generale si resò alla sua 
abitazione. 

Saputasi la cent, accorse. nnoyamente 
la folla ad azolamarlo. — Comparve al 
‘balcone @ ringraziando: nianifestò la sua 
gioin del trovarsi a Rowa, ma aggiunse 
che tale givin, sarehbo turbata ovo per 
‘oansa sua avvenisse il menomo disordine. 

Paro sia intenziono di Garibaldi di fo 
'narsi qnalclie tempo a Roma, 

















Un telegramma da Roma così spioga-1o'ra- 
[gioni della sospenziono dei corsi di medi 
Roma: 

« Gli stodenti dell'Università di Roma 
'radtunerono il 22 nella cala della Società op 
'Taîa. e votarono ddus ordini del giorno. 

« Col primo,  comsidetuido zu essere stato 














E per conseguira l'inteuto il Governo vor-|fortemento contestato il telegramma. di con- 
sbbo che l'operazione fosse fatta. dalla Regia | gratulazione inviata agli studeuti dell'Untver- 


cointercasata, le obbligazioni della quale, per 
[la toro vapida estinsiono al pari, godcno sulle 
piazza di un favore assai uotevule 6 corriepon- 
Ilento appunto alla probabilità del prossimo 
rimborso con premio. Senomehé appatisce u- 
bito manifesto che la Regia mon potrebbe 0on- 
acutire, per puro spirito di patriotismo, un 
beaeficio che per essa si convertirebbe in 
[dacio, Aggiongero due nuove eeris alle ol: 
bligazioni che già sono nel mercato, equivale 
fa diforiro di ua mani sl rimborso di due se- 
rio che, senza l'operazione attuale, sarebbero 
stato sorteggiate prinia, 

Or bene, queste duo sorie di differita est'n:| 
ione, sono quelle stesse che sarsbbero presen: 
;amonto emesso, ed fn tale ipotesi il oro valore 
no ncupiterobbe in guisa da eliminare ogni Iucro 
nella emissione; od iuveca la dilazione può col- 
ire, secondochà vorrà la surte, tutta le serie, 




















tale ipoteai i dotenti 





elle obbligazioni già 
'Forrazno © dovranno essere rimborsati. Nun ei 


tegola da wnbe lo parti, signora marelie- 
fix; fo nulla più pretendo da voi. 
110 voltarsi adiletro aci dalla tanza 








fato arricciore tatti i mervi, ascoltando 


danna & morte, Era incapace di muoversi, 


mal 





latento il respiro, ed una voce mi 
fuchinva allo orecchio: 

— Prostituta ! baldracoa ! 

Darò Jangamente quello stato di pro- 
straziono prosaimo al delir!o; tatto il suo 
livore si concentrava nell'interno, ed ella, 
dabole donna, avrebbe volato ia quel mo- 
mento diventare nu leone per corgoro die- 
tro all'iafamo che l'aceva in tal modo 
Vilipesa, e sbranarlo lentamente, minuta» 














‘Meno vero glie voi vi siete donsta a me!vrabbe potuto trovate ni 
‘come si dona un'amante od una prosti-|dsita da far epoca, una di quello ven- 
‘tuta! Non mi avete amato? Danguo vi {dette raffinato di cui le donne. haono la|più trionfi... n 
Iaiete vendnta come una baldracca da tri-!privativa, una. vendetta pari all'atroce|dere, era meglio cento volte morire. 
tato ua misto di calcolo © di sen-(vio; fo vi ho pagato, il contratto è iu insulto? Ma il tempo passava, ci ella] (Continua) 


mente, per asasporarne gli strazi. Non a: 





‘quasi non vedeva intorno a sè, mutava a era 





ità. di Torino, eobfermaun la disapprovazione 
l ministro Bopgli come esprisiione dei senti- 
menti della maggioranra dell'Ateneo. Col se- 
‘condo deplcrano i provvstinsenti recenti presi 
dal Ministro della pubblica strazione. come 
Vessatorii e inefficaci al progresso. dell'istra- 
sione. 

4 Siccome la maggioranea dei deliberuuti 
sprartiono alle fcoltà medica, il Bonghi ba 
sospeso i cordi 3' e 6* della fscoltà di me- 
aicinn. n 

















FRANCIA. 

L'ultima seduta dell'Assemblea fa Juuga e 
tempestosa; in essa Jo epirita politico. cedett 
‘1 posta alle più accanito passioni di parte, Ile 
veomenti dincussioni. Il discorso furibondo pro- 
‘nunziato nella seduta anterire dal sig. Carayon- 
Latuur per. jsoreditara Ia repubblica, provocò 








‘ossi di nuova come di antica emissione, ed in|un altro discorso hot meno energico éd appas- 





'alonatò del eig. Giulio Favre contro la monar= 


'esateuti subirebbaro un pregiadizio del'quale|chia. Dupo questi atteechi la congiunzione dei 


centri, el ogai oltra velleità di conciliazione 





ancomaiiziaiimimmi e ice 


‘non trovava nulla. Quella. donna così 
ricca di tinzioni & di ogni sorta di arti 
femminili si sentiva d'an trotto essurita ! 


‘a precipizio in fstrada, menue|E se Carlo fosse andato a vantura d'avere 
Olimpia, scbiaffeggiata da quel vill:no in-|schiszata Ja na ba: 
|vulto, rimaneva sola, rovesciata sul ca-[ouna e d'essarne rimasto impnaito... a- 
aupè, jl volto nascosto {ra le mani quasi |vichbe ella ancora. dopo ciù usato com- 
rautratto per la grande ira che Jo avera|parire in mezzo alle sue amiche; ella, Ja 


ia vele alla mar: 





‘Sdeguosa, la belle marchesa di Custelei- 


i passi di Carlo che s'allontanava , come |glione prostituitasi per: denaro ad un vil- 
‘si ascolterebbero le parole di una con-[Ian rifatto? Ella non sperava neppure 


che Carlo tacasse : la guerra fra essi due 
oppinta nel modo il più terribile 
lora una guerra sen:a tregaa, senza pietà; 
fiuché l'uno dei due era in vite, aveva a 
temere: delle insidie dell'al:ro; ed ella 
lai ‘riconosceva la più debote e per conse- 
‘gnenza destinata a soccombere: Carlo sa- 
rebbe puwato nel mondo, in facela a lei, 
‘colla tenta alia, cet piglio di un conqui- 
‘statore fortnvato, ed ella avrebbe dovato 
farsi piccola innanzi a lui eleggere il sar- 
‘oasmb © il disprezzo negli occhi e sul lab- 
bro di tatti... la regina di imita le feste 








qualohe: ven-|cadeva ignominiosamente dal suo trono... 











‘non più omaggi, non più corguisi 





, non 
ciò non poteva suece- 





@, 0, Morena 
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STIA iii ir 
fra i moderati delle vario gradazioni per com- |Congresso setto la direzione. dell'arcivescovo | Ria: pimenta anzi i pro: {3° fermito all'775) 3 " n 
fim 22 quer out peso cela i Cia pe prio [coli ot finito la ada] (eni II Code ade dvn Tola iis alan la pei i 
considerarai come affitto impossibili. Lo sero |dirizzo inviato loro dal' Papa, a riguardo di| MobnziAta, In Ileguiità degli arresti avre: [CL i 1 a anta eri i dada i 
aio è troppo) accentuato, ‘la divislone. troppo | stabilire; ma modue vivendi;;dinassi aì nume: [Mag\quj ados quindi n dimertrtco la iloga- [oh al riversava sulle vio del suo passag: rid, 25 gennaio. 
viva fra repablicani © mosaehio: si tata [rosi eni vncanti nolo sedi vercoili, ed agli Stima urgente di artonaro di sistema ivi [GIO DELI avrebbo dovuto arrivare a casa| "I Vaticano continna a manifertare co- 
di una gnerra a oltranza, nella quelo nessuno |insonvenienti sorti perla nuova leggi che dau- | ireaso il alinistero! di porse; di nuo figlio in via delle Coppelle, che è|cellenti disposizioni verso la Spugna, e 
de combattenti vorrà dar quartiere all'avver: | neggiano gl'interessi della Chiesa. stazione libera dell'opinione o commettere degli [sotto Mantesitorlo, ma vuolsi che ci’an-|così para la Rm 
mario. — nbnai nello appliazioni dello oggi; ed acsenia | rà questa sera a notto avanzato, È stato| "Il Governo, desiderando soddisfare 1 re- 
Ti aîg. Carsyon-Latodr, coi lmprulonte slan-| | Vicina, 31. — Glosta un dlipasaio da Der: |" Wigitani protesta nusieuto csotro fa anp:|a riceverlo alla stazione. il Sindaco di|clami della Germania elroa il Gustav, 
olo, si avventò contro Ja Repubblica, us feoo|Uno alla Nee Freie Presse, la Rusala de-|‘osizione di eifatco teudouso nel Ministero ;|Ioma, e vi erano pure più di cinquanta |spedi a Zarana un commissario  npeolale 
Etrazio riferendo contro di lei tutte le più|ctwnò dalla massima di far dipeadoro il ticò- | porocchè nè il minintro, è altri possozo ordi*| deputati. ‘per prendere informazioni sull'aggressio- 
banali accuso cls potè raccogliere nella storia |uoscimeato della. pro:famazione al troio di |inro processi: e loro taleut; e tento meno 


































t : dei carlisti. 

‘Alfonso XII dall'adosiono delle Cortes, A ta-|fatli volger; ni toro Hal, Ribatto poi gli ar-| Il generale vesto la solita ma camicia | 10 SI 

suo ce e e a Hometi nidi altinumente a provare i vis [rosta con lo storico fazzoletto al colo Vienna, 25: gennaio. 
Gi Muvre vi e , lazione della liber jiniovale e del dumiciti. ci Ù ivi: lì fu 

tora di destra colla stessa moneta, el in nu|$UA verrà ora riconosciuto dalle. Germania, |urivato negli arresti di Villa Rufi. % con un msotello bigio, Egli vorrà di.| La Rivista del Zinedì conferma che un 


md diinizio. por te ‘rg: | dall'Austria: Uiglioria 0! dalla ‘Russin! an (si Domendast. In chidimra di sussione che|' 201: a quanto si assicura, alla Camera | conflitto tra In Porta ed il Montenegio 
CO Mlesato, [NC fon di peg |tsto vervenga n queste Prtanza la paris | x sammstte ua “inerte dele parle e troji [o probubilmenta nel suo/solito costame, |per l'attaro di Podgoritza, in soguito allo. 
‘one, raccolgo asma volta tutto lo necuso re- | haziono uffiialo che Alfonso XI sali il trono | Ferrari per fasti porsouili, ed n Onîrali. Che fu-à Garibaldi alla Camera ? Si|mediazione diplomatica è allontanato; ma 
gistrato. nella stiria contro la monarchia , e|ili Spagna. MG nefti dice che lo asozo della eua interne |isslcira cho egli non intendo prendere |l'antagonismo nazionala politico dei due 

5 dI È ill'interpollanza di Villa Raf, Co-|Stati si manterrà nei loto rapporti, che 


1o scaravantò contro. l'itpradonte asversatio. x cer amE |stitus cho mirava sì priuoipii, un ila pese| PA: 
Questi: aveva parlato; dalla Convenzione ; ri-|- #ESPAUCIO PARTICOLARE [sono el sila passioii politichs. Arverte che |mnnqua sin, nu'osservazione. va fatta ,|restano indefiniti. Gli acsordi presi, prima 
turi merita czsoe fatta, od è oha il Go-|a Berlino, e poi a Pietroburgo, farono 


ORI taa l'emi della, Gazzetta Piemonteso. '/aconio il suo parere, le cosséguenze del voti 

postò l'altro tirando in scene l'emigrazione; OOO I Ani Parert de a 

pali i — ) Si al sono: 0 il tricolo. del Mini: 

L'arco) pioli del Tesoro, 1 dii OT o lino Ha seunsità della leggo, cyvero îl| «erao con i fatti. di Villa Rufî e con| per la prima volta posti in presenza di una 
tate rivolazionario ; L'altro poso ia Berna ia centi atno circa 350: SRO: DIV [teiufu della leggo © la sconfitto del Muî-(tasti quegli arbitrii ed errori commensi ;| complicazione soria dogli affari orientali . 
Tobiltà francese che, armata mano, ene ‘ha prodotto nell'animo del romito di Ca-|Questi accordi fecero noa muova. prova 


astro nol dela pci 0 copra cim lo tra- |, Porno dae elezioni rionszita rego-|' ntinghoti 






























rado che la quenticne di fatto 














niero. ti ca en quella di Onan iirmaso] 13 eteta dee lla nestanza del magistrati, | Prora una grava ferita. Quegli atti inton-|del loro alora ed ‘importanza pel mante: 
È "E Monna was lotta di recriizazini ar-| trote il dubbio mel. del degni o ch nom giovi tornei hope; stima però |salti © provocanti hanno dovato produrre |nimento dlla paco entopea. 
| ati, ia serio alle quali ogni partito sco-|ssnelli, s cioè quanio uac vieus eletto în un [tl dichiuronlo altemento IL Minstero pre-|1% GAtiDaldi la più penosa impressione, Berlino, 20 gennaio. 
perso pazzamente la proprie magegno, non pollezio LRIgOGA A VAGA ei ace sente essora non solo. cnstoda dell'ordine, ma | ino a spingerlo a lasciare la sua fnola,| IL ca approvo definitivamente il 
pensando all altro che a colpire nol cuofe/raro como rapprescatanto del primo collegio altresì della legga e della libertà. — mentro è molto inivecehiato e poi affranto| Matrimonio. civile. TS G 
| l'avversario, Spettacolo deplorabilissimo , che ,|che lo elease, Standisi per. deliberaro, quindici deputati | jaj anci dolori tauto che non può muo: Parigi, 25 gennaio. 


so durare, aosni diMcilmento potrebbe Dro. | ‘Ta ogui caso domanita cha i Pimurili deci. |a ciauz prima Forre uni. | orsi che sulle grusco ! To creto ferma-|_ Notizie de Madrid anssionrazo che in 

























dure uno seloglimento pacifico, dell'atuala | daudosl bia diritto di scegliere 6 dla quale |on 232 veti contrari e 181 favorevoli. menta che nissono potrà difendere e son; [nn Pian abhoscamento che etero i car- 

“4 quest'oggi di rispa l'Asamblen, 6 ateo. | Prtadesi a fibenare 1a. risorozino. ontai|_C) O" ©oBiBea II telegramma Stefi _ [saro il Governo dalla. colpa di provosa- [teso pote O ee, 
5 i re S È === = |zione. AVENA) 

cederà ad una primo lettura’ del progetto di | rolstiva agli arreati di ville Roff, n 3 È ‘accettazione’ è cousiderata probabile. 

N jami-|  Brrazzuoli combatto la risoluzione pro- ri SUto o 
legge ol Sisto, signi ak Feny o as: | trazgnoii cnbct 1a risiaeore || Corriere del Mattino | 1a cima conici nume, per reato Versailles, 35 genio. 
A Sang Aes] RANE di oto dai fatti dall rivultnza del procos == pf solcune il fatto (dello venuta di Garibaldi A*semblea. — Dopo nu discorso di Fa- 

nato ai mettesse sul tap fosse | el suo particolare; in codesti casi crede x i i 
esnurita 1 discomion all tramiazone del po-|basl sempre sostenere l'autorità dl. Governo, || ROM! — (Corrispoutinzapattamentare), [i Roma, ha dellerato di far conero not RT eo a 
teri, ed ora basata sulla logica la Toro opposi-| Jerzari ragiona in sostegno della libertà | |. 24 gennaio, ai gn ar ecmibats [dio pacsare alla ssc0nda lettura Sella lege) 
zione; fa în mezzo al tumulto suscitato dalle | elle opinioni qnalanquo euse siano. (K) Ieri nera divarai volevano proporre | tuto ner la difema della nostra capitale nel|per il Senato, 
ntriba parlamentari, non n volle o non si|, rante questo discomo eotra Garilldi che alla Camera di tenero seduta Foggi, ma dato: E La disenssione dello relazioni anl Go- 
età ascoltare. la Lo vos; quindi in leggo fa| OTO erlto, da appluasi el vsiva prete revalss l'avviso contrario. L'idca di te-| tai mattina Gevilldi visit Mntemaro, | P8P20 del 4 settembro venne aggiornata 
posta all’ordino del giorno. ila tutte la tribuno. La destro rimase ailen-|uere seduta oggi cra quella di esaurite | specialmente il villino offertogli dal comm. Pe-|® dopo la discussione delle leggi costita» 
— Soriva l'Union: iosa. possibilmente l'interpellanza di vills tuti |scanti, II villino gli pincquo nessi, Aionali. 


Secondo il‘parete di un'eminonts personalità | Garilala] va'a sedersi sugli alti atelli del-| prima delle venuta di Garibald!; mal Sali fno sull'alta. terrazza, © riconoibe le 


parlamentare, il centro destro dopo la ascanda| trema siniire. Presta grarimento, dono ll sicsomo ciò era impossibile, cont. si la-|posizioni militari del 1249, 


Iottura delle leggi costituzionali cerd visto. | sini appinusi ed evviva da tutti i banchi di|sciarono le cose nello stato: normalo; cioè| Lo accompagnavano Basso, Menotti, Bede-| i 

Second le previsioni dello stesso deputato, uca [siuiatra, dal centro e di destra, fa lhedtata fo rimandata nane) ichiui, Partendo espresso la sus soldistazione | LA ecorea notte lari tentarono di sforzare 

terza parto di quel gruppo compesto di onti-| (*) Oriapi dimestro cha gli arresti di villa| “11 Generale è arrivato ‘a Roma ‘alle|® promiso tornare. Ebbe applausi Inugo le via la porta cis dà alito al Manicomio, ma non 

chi funzionsti e di candidati nflolali passerà [Ruff nun solo furono ua atto illegale, ma an: esseud.vi rinsciti vo ne a darouo pei fatti loro; 

mel gruppo dell'appello al popolo, di cui for-{che tn atto di cattiva condotta, pgivoa per[2 45. preolie da. Civitavecchia, Tutta dopo avero scavalcato il mur) di cinta del 

î di [parto del Ministero, Ragionauto di questa, in-|Roma (ton è uu'esagerazione) si ora ri-|sar : ISS 

TEN - 0. |ventiga i motivi pei quali gli nomini di ll amnianiai di Dis acci Elettrici Privati 7 

Un altro terzo, compesto di conservatori in |izioni repubblicane, che. concorsero a riunire | Versata negli ampi spazi che circondano i ‘a mezzogiorio, nacquo diverbio fra 


dipendenti, pusserà nello destra moderata, Fi-|l'Italia sotto la Mosarchia, alansi piscia. di-|la atazione e nell'imnensa piazza di Ter- (AGENZIA STEFANI na neventora el un cameriera (tell'osteria Ca- 
‘nlmente l’altimo terzo, nel mimero di citea |staocati du questa; ed opina che tocchi alla | sini, Era on'ouda continna di popolo che iche, — Ostiglia ,  eletto|neli. L'avventote si bus ò nua ferita d'armi 


80 membri, passerà. in' parto w destra ed iu Monarchia congiuugemeli, cessano principal: ci muoveva dalla stazione fino allo Fon- i, eletto Aurit da taglio gnaribilo in giorai 20, 

































patto al centro sinistro, ‘nopolio per una classe sola di cittadioi, tana di Termini presso la via 20 Settem- si. Fern sO fon: i OE sl LA 
i ‘Righi sì complace di riconoscere che, n n 5 piitore annunzia che il Governo E 
GERMANIA. SE SR aetiae open | PS lazio elle denseiteco fune Vesna | RE NIRITOR DIE Ie era 





Nei circoli! più accreditati ‘sî è sparsa: la della legge, cche l'azione preventiva del Go-|*iMmilc: e mi limito a dire che Garibaldi |i'rro jn benemerenza dei lavori di pro- 
woco che vesosvi tedeschi ni ndaneraamo in|varso risulta giustificata ed'Anco necessaria. |non ha potuto più continnere la via e si |sojagamento sì Logo Faoino. Îl principe 


























Parigi, con alcuni brani di una Jottera| Il più carioso al è che non sembri | #9 11P, mantra che le Romana negletto,| Banca iessena _— — 1610— 


Nolizie Commerciali ae edo i 





















Camera, di Commercio ‘ed Arti di Torino 











pur 
ito di 850 milioni di cui | Probablimunta ciò vino 































































“ Finalita, esa dice fa Tacemine [el famoto preti î chat Tato |Bauea Generate | “© = Corso normali Finitante da inferno 
RIVISTA FINANZIARIA, | lolsta veri Ja famona discnsilone duils leg- CURE RRAA io LOR Os leo Parigi, 55 ioni ascite dita Conmtestone d'- 
Torino, 8 gevano 276 | EL conifinali, SONA quod ini | rn dalla tg col e peroni sulla Born, 
1 gafinoto georala dll Desa di {| poso prodita maia dl Sahimere | Si Efo p005ì “Torino, 29 guzonio 1816: — N. 20, 
Ag carat Ta sei had chi: Bega LA esco ll SS || az pintosto vol Pio ditanta PREC Presa ae i 
Sie na La gestio mu Fon delitto alano iene] Free Given no. [Plc no SRO SI ae 
‘2/62/2, il 6.010 a 100 40; lunedì fecero | to censo di ua ievedena | avessero i prentarni Il loro conosrao: Ma || Londra 27351 mesi più 4 10. » migla Tabueohi = — Franela 110/66 IO 80 — = —— 
di 5 010 6€ 18,11 D 010 100 205 rette) | elle azioni del Nord di Spagdo © sule| Rocha vige l'imponta il sig: MIDI | | Nspolsoni l'oro 22 13. Os er em 20750) Sviscera (Tio 60 U0TO — = = 
49 va ona fool sim ripreu, 0E IO |'Atluio. Bots all llitini Rossini frase. dicono DIM: Lombarde 4178 Losdra = /—— — — 55 M60 
ma mersoledì si osdde a dI #0 0| , Quasti due valori erano: RIA RA is la Rendita Turca è l'oggetto di u-|[ObbIL Htomane 199 75 Germania — — — — 184 — 19412 
SO a cn LT SITAM dp a sal Edo gl nio preglente | mesi pegui dh (DA -GL 5, Nol As regia Tala renale Write e nt Lie 
ut eri la deolezza ell di « L'Atlantico a 210. (oa) noona, pardita, 1000 così fa da nel | ii turchi italiani contro questi noqui- [Cambio sal'icalia ae dra i. Germania 5: Vienna 4 118, 
Mimi gone le ER i o e 
tea Regge lee 1 co uti tieni app rin Viene, © area 







o ia rijasao e rasils: 







are i contagno insert] 9a Sii ice Molto al nn'progetto di fa. - 
‘obota dalla Goes. di sie CH iI'Grdito IeDMnre è da base] Lo 72, doll Duoca Sas lv  Quati Frandi com 
fara a Hat: to scorso a 170, focoro al D3ù Lam gic=|bratert por averaio Reulità. prics s 
‘colla Banca | ved! ivatatoao Il gionio sERUOS: [tion ne hanvo neppure ndexic: € questa è 
Franco. Uagarin, Non al pad troppo uc: | 6 2 1:60 ehludiad foi 2 RE nola taiora di battere col Pare 
Eomandara agli: apuestatori (di muiarai | vo, [alato con. pic 
fa guardia contro lì Gradito Mobilisro, | cobtents._ Il aoitegno dal. pressi. 
dite completamente au quasto ve | l'eco cinto Il lvidando del iesond 
iv è (ta le minaì di: pariobe ehe | muito dub TATA Botato Io Le 
la) o fa 1C3 (e. per tutta. l'uns 


Reni 





5.010, Cont. L. 78/68 a 7370, 
Per la Commissione Tepettrize 
detta Borsa, È; Doprd. 

















| albero .laogo. Sì potrete qua 
| fi rinisorortonuto fsi fondi fenocosi sto 
Place è muito ln difidezsa parto quelli 







Condizione Pubblica della Soto in Torino 








Mercato di Cavallermaggiore. 
(Nostra convirponde 












Cambio sa Loodra 
Raodita Auatrinca 
75 gemnalo, — ferento animato. Liera-| fun la 

lal'aecupre deboli w calcal. Paro 15 dizi- | nicolas 








azca Tag )uss 0 quiodi paralizza la 
























a UNA a ego] ste toto quena ite (cio uegio valore i pedi delle gior [a nce Somssati ud ia dia di ir RS) 5 
Sia ito qua i ic 2 rep fe, mi ui ie I pen gio. 50 olio gi 0 | Ani i n O mai. Tre 
pflcaccento dapprima come, one dell 4 leotulimshte Soia gioni ei i Ù RE RO 












RI thomento è negletto. (dividendi: tati to azione 





‘4 Lu sedita diari all'Assemiblen è pas-| _ TI Gredito Mobiliare fi 
sta sù mezzo A molti bal 





vivo son poche [IÙ: dalle > 
noor) | toe | vacinzionì sul ‘85 gurko dal submo' pre-| Picco 





Singionatura Socialo delle Seta In Tarina 




















qua partito eat, Sa ONE le] tail questi dacorai.noa fanno che ripe: [citente, Pel faturo andamento di quer prata © © ‘> > Retslano dui 1076 

ovo on PUO te agi Valla In vev fa-|tora quello che tutto il mnoado. dice dn [alora bisogna atulinro con atteneicue lì | VISI da fatte 1 > RENE ate 

ord Isle che Veri nl dita molo impo. 0 Brobabilià al rieita dui proper dul| VISIT S-1aua ro 0 TIP TR ae __ |" (ria Onpadata, 15, sca ArgandeAvane) 
faco # ioenda, biché dal prefoodo dell | La destra estrema sembra decian x vo-|siguor Minghutil Noi non critioo pro: esa SS 

Eliferia #ofga Un ordini vurnmunte nuo-|1are contfo l'onganiszaziene dvi poteri dal | sunclarel an foro esito, ma piv4 cha sen | Borsa di Genova, — 3h gensato. iL Polti 











si tanto facile n È 
impo, lia ‘miuecla 
mpono, a coli agsiange Ile 
(he nî vast tavo'colle Maridiossit od ii 







"i porsche. 
diva 


pprenaioni | Naeacilio , ei0 a 
doo dagli. af-| magzioreota ia 
et, 0 Mel momeD: | L'opisione generale 














attiva, ma in bnona tou» 
vara, in regaito alla vittoria riportata 













































































DL de ro Sito die leo. ene goes i ; 
Leggi costitnaiogalto a nom gino per liae| FI8SIO delle: lecci roponio ritvrdo di fagimmento dellu ob. ‘Azioni ferre Meridionali fori dal Ministero nella discusi aa 
cpluttie i wii, È 1! pare aituthne doll'Asss ali Rllio del Moshi di’ gel:| prora beevatni a |*0 16 du a (1080. | li arosti di villa Rufi. SR dive 
SEL ii ln dei | SO SIAT ati iti DOO tie a le E Gi È 86 Va mana di ago 6 7 1 cn I 
Tit dome sibi ca perche cos si e |xpcudenta. parizino, la data 22 ocrr, In gia il Miniato. SRO ‘n fino core. con cent; 95 di riporto per 
intesa Teti o e slittino i anita prc dele Ante la | pa ptee ti Limena è 
Sauna ‘dal anbeto precedute, a 86.10, en rica “pdbblico on conda Borsa di Milano, — Si getnalo. || Valori pressoché neglotti. IT 
Area red pa Si (eo pre | esa ci Gorni; lc lo con Sonic ti lo fiache ee 

quello che poepaera dalle (tele IL BIBIOL 0 nteii o todioao ge] Lt a di Torino chis, dint Sg | 46 ati dro ia. Condizione colora dalle. neto in Torino 
nigma più terriblla di quello della stin- isreRi Ceneri ATIISRI bien Ar gi nvuto luogo, 22 | An Tabacchi 790 id. ‘cal'aiqtema privilegiato Solei-Trivero 
tr queta canoa potenti ferie fitubiamo che lo, combinazioni ole eu 2I8 2 | Ab, Merifiovali 148/14, della’ Ditta A: Trivero a Comp: 
Ri atatiicue di piza. nia bocs Tadorgrole testi TR Aa: Baduo 5, 248 dell. (Fin Orpel 
pa Da ritirata dita apcentazioni | alla (cadenza debole del valori treat | ioni al'riizo lo prova u auficiaota. Meno fermo lo ez. della Bona di 








dopo aver ruotato , 9 quasi, | portafogli 


Ora 





5. ['roriuo, walgrade fl sivideudo di L. 40 
tato ieri dsato. Esse valovato. 745 
fine, 708 febbraio. 


LIL Loti imagen degli scola dil Dingo Scosto @ Seta chiv- ST 
Be GNio plesta (laine con Parigi, di ct) [aero n 250, ma niqueato cierte Randi: ai 3.00 
SOM vel ricedonoiamo a suon | Le azioni ‘Tabacco rimanero a 78% al faal 1 posano eis 
SEPA IIOO PALI MISIREGAO GRUCAE [CLGUE Cata Venier BE 





















Pesa 
di 
































fari ai Borse: a GA own too gessi mole | Sira Ft ‘GUIA, Vi. ed da 
Tr ario plazia, Qui rimasero |Gatbio sa Pari RUE Di 
OetO TaVPoutAtO, a Fitomzo forose | Pronto Nesienete o R % 
"Qaladi vi è Rutat tutta Ta ostrimaoa quotate a 20%, | Azion! Tabacchi Promsia vista 110 87, Toni + 7 asa 
Suore di vedere da ro smomeolo al olzita sb 0 SIR A Milo | Bian Nani i o Manica VESTE voga veri 
tima ta: fuse, con diremo cè Sit al fe [acer Me DAR VERE DO 
‘Chiudaremo di ras sempre segen 18 Tate Obi 























Da affittare al presente 
Locale del Call del Tentro 
Sti | vigtorio Emamuete, on 0 soma 

loggio al 1° pisto | apazioro 
ornizzo  srvibilo. per Suidio: di 


FOGLIE BI COCA men ER 
Droghicria (E. CHIARAVIGLIO | pinoeraio: ed nitro Alloggio i è, 
tuccessore Anvosio, via Po” 


Ni dl, Torino: 1 . Diffidamento 


Rigo (re 9 — dita nera in] NEGOZIO & FABBRICA ala cesoie dint Ae 


‘Mogsdra acuta a 
ci anos " n pegno oggetti dal'uigo Tiri Liz 

Se cespile Belouhai di mobili. di 

È Arsortizento di mobili dita 


ji terll ag altri che alla 
i nen tali 
i, rappreseotari: N tclusivà proprietà, 
aforin, cetnmedin in 3A{d, | persorlo la stola in ogni genere; rientrare fra gioroi 
TL prrio, commedia \a 1 atto; | eagoto delle via Acenieraia Alber: 
tina è S. Luxio, di Pellogrino 
Carignano — Riposo Re È 


CARE BURLET o SANITÀ 
VINI DI SPAGNA fest 






































Torluo, 25 genonio 1675. 
8 Istura Mareno. 








Occasione favorevole 
Da vendere 


nel territorio di Cherasco 
3 = — | ‘Cascina di giornate 100 con 
Da affittare per il I° aprile|prat iszieatitt è 


foru ul pag: 
‘Alloggio di 7 membri li IRIROIO! 
o reez enne Rivelgra ini n sotilo SONOIO, 


Pensione teri ia to 

privata, Vin Sant'Agostino; 
PARO prio, nia foto Il 
GRA da 





I Carnajasr, commedia ln datti. 






— Compagala 

Galilaname |P 

Cendrilton forio, rapprosaotata 

ca 90 raguati 

‘Amedeo (cre'7 112) tasto n vi 
Giallo ii ‘alla pinzzatin delle 

















cato. 














Gotta. i rappresenti 
Do donna romantica cd il pi Altro di&membri®rimeo| TZ‘ 
dio onelioo PSA" [Da rimettere NEGOHE 

popo i (E? ni d'enciio) soa PAIS da 

Alfieri (ore) = Tappetini] | Spaziosa Bottega | [Sco « prero dentimo. 
Cf Regno Sucspiolta Notare 0. n. 





gol drammatica A- Morelli. 


ta Piazca Carlo Felice, N 
N ian 


Da affittare al presente 

nane iso 
po Recapito a] Neggaio di croror0| Bigliardo da vendere. 
1 tarodiadell'opernhnilo: Aida. | PERO segonizità n Socci. ma | _DIMgorst ni Bigifardo: no? 
Rari asasiohe. rete sn | Rama, A, 15 accaito alla Gulloria | nortsie del Gaité Vondra; vie 
Ciditaria alle ore 3. Galesi. TN | o, ‘Torino. 














MACCHINE A VAPORE 


METÀ rispuimio di combustibile in ‘confronto delle) 
1ÎL macchine a cassetto. 


Presso F, SOHMID, via Pio Quin 
1a 


10, Torini 








Incanto volontario di eleganti mobili 


fra cui Letti ferro compiti, Sofà, Seùie; Seggioloni, Tavole, 
Specchi, 6cè., glovedì prossimo ‘28 gennalo, alle 
ore solite, in un appartaniento al piano nobile della cara 
N. 1, Piazza Solferino. 

gl Not; Carlo Gagna cit. giur. 


GITTA DI AE: TORINO 


AVVISO D'AST 
Alle ore 2 pomeridisse di lubedì 1° febbraio 1879, nel civico palszzo 
‘si procederà all'incauto col metodo delle candele, vendita di 
‘22,000 mirlagrammi di fascino provenieati dallo sbranenmento| 
di albori dalla cità, a sa na farà JI delîtieramento x favore di chi avrà 
‘olferto maggiore numento al prezzo di lire 10 Strato per ogol canto 
miriagrammai; sotto l'oaservanza dui capitolati di condi:icni visibili ei 
'ivico uffiio d'arto, nelle ora d'ulfisio. 






















[ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'CARLO ORIO) 


Il prezzo d'assoclazione pei Cartoni Seme-Bechi Giapponesi , inportiti da | 

ta DIL tato di Li 8 98 | 
loneegnn è vendita hanno luogo presso la stessa Ditta dottor CARLO ORIO iu Alano | 
Piazza Balgioioso, N. 2,0 presto al sig. Francesco Prandi, Dioghitte, vin Milano, | 
20, Torini n | 
















CARTONI: SEMB-BAGII GIAPPONESI fin vantt 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YCHOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi disoreti. 
PRESSO Il, RAPPRESENTANTE A TORINO 
A. MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 


ASMA_ ASMA 


Spie “*® SIGARETTI INDIANI Foo È 


9 
i nic ssa È al Cannabis Indica MORO i 


Ilie di GRIMAULT e cisiuizii 


in! Germubia. replicati ia Francia ed iu Iaghiltert 
lu più rimarcheroli p 














Rooguti esperimenti fat 
ape indizzo del. Bogota 
è eguaimento cionci 
ermsciati di Parigi ocio 
SUSA 











nba 





ci 
ani SO dtt 





Torino, presso C. FAVALE e C., e presso i principali Librai 


LA PLEB 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpeniier 
Lire}s 80. 

Sì spedisce franco contro vaglia postale. 


LA MODE UNIVERSELLE 


JOURNAL ILLUSTRÈ DES DAMES 
PREMIERE EDITION ÉDITION DE LUXE 











Donuant par an 24 pumeros, 2000 gra- Contenant. lee mieer temente ‘que 
varan, 200 patrona; 400 dissina de bro. la prom iva, plus 96, gravares 
di coloridi 

Paris italio Paris tal 
Unao 0. 6 n 9 n Un an . 15/01 n 196.50 
Sir mola . . . Sf 50 Gf n Sis mola . . 80 n 40f25 
Trois mole. . . 2f n 2fe.80 Troia mon. . dî n Sin dsi 


EAVOI DE AUNÉRO SPLCIMARS, GRATIS 
Parix, J. BAUDEY, éditeur 
OX S'anonse cuez 








SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


Scatole da L.2 25/01 25, 


Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 
Via Santa Maria, N..2, Torino, e Deposito 
Ritmacia TARICOO. 

















FARMACIA INGLESE DI KERNOT 


Farsanoteta di Sua Muesto |L Re dTialin 
Num. 14, Strada S. CARLO — Napoll. 


PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL D” HOPE 


Queste Pillola eovo atazo seperimaniato utilissimo nella Gatta centa 
o cronica, nella Gottu siga, numi goscosi ed dvtritida reumatica 
‘gottosa, Opal scatola con la relati ‘padisco por la Posta 
Affravonta contro VAGLIA POSTALI di L..5 60. — Unico depeito 
io Napolî nella suddetta Parmeoia, — Avvertenza. Si ricurino quelle 
di altra provenienze perché falsificate, na 


DA VENDERE 


Una Macchina a Vapore con Cal- 
daia in ottimo stato, della rinomati fabbrica 
. Ronmnsox e Soy di Londra. 

Ancora per pochi giorni si potrà esaminarla 
in azione, dovendo essere sostituita da forza] 
motrice ad acqua della Ceronda. 


Per le trattative dirigersi ai Fratelli 
LEVERA in Forino. 56 
























Da vendere 


Duo belle o buone Cavalle Prussiane, de tiro, giovani, 
docili è pronte a sorrizto di famiglia, — Un Legno di Parigi e 
Finimenti come nuovì. — Dirigeraì al pryzietario, via Fabro, N. 5, 
‘secondo piano. 36 








Da affittare al presente, od al p. aprile! 


Alloggio s'znorile via Fabro, o 5; 1° piaso, composto di dodici 
membri, calorifero, diramazione ac de 0 gas. 
Vendeai a partito priva:o ricco mobillo da cameri ca lotto, 


{d{ no Bondoir, e di un salone, — Viabite calls 2 alle 4 pom, 











STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 
del già Chirurgo Militare ROTA P. G. 
Piazza Corlo Felice, N. T, Torino 


Con efficinn meccanica di presicione per la fabbricazione di 
{macchine ortopediche , cluti erniari, ferri di 
chirurgia ed arrotamento. 


Grande amortimento di cnize elastiche per varici e 

















MACCHINE A VAPORE 


PERFEZIONATE A VALVOLE 


dei fratelli Sulzer di Winterthur 


BREVETTATE IN ITALIA 


grande economia di combustibile 
Preminto all'Esposizione di Parigi con Medagita d'oro 
cd‘ Vionna con Dipiema d'onore. 
Indirizzarsì a CARLO WALSER, via Giannone 
%, Torino, 60 





SCIROPPO D'ELICINA 


Questo Sciroppo , nrenarito coll'Elieo della rigor, è di ‘on 

stocesto infallIUile nella cura delle malattia di pelto, che Bauno 

a brorchiti oute e oroniche, 

‘entarei 0 lo todlamemazioni 

fntentionti; il suo tucu guato lo rendo di facile amministrazione: 
Boccetto da I, 3 è de L, 2. 


Promo la FARMACIA GIORDANO, via Roma, N; 17, 
TORINO, 4 

















Via Boucheron, N.11, Torino. 
Î, — StabiIhaento siseessico cou for 
Impianti di Su 

‘ruote (dranliche, Turbine 


MASERA ANTONI 


idraulica, Stu 
Îl 



















lSeghe meccaniche ta ogot genere 
"legna. Torch larici. picoli a 
Atria 





Trovansi n detto, Stabilimento vario Macchino ultimato s 
Macchiva a vapore ‘amova di 10 cavalli di forza. Torni a 
eliarlot di vario dimensioni. Seghe senza fine. Macchino a 
‘mortusnre © bucari 3 














SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni gladizlarie delle Corti d'Appelie 
DI TOR: 








E sr cnaano 





FROVINCIA DI TORINO — di Gesoaio:1879), 


Citazione. — sull 
elia Livi nepbeno 
dig, Antonio Pitri, Giorn 
ib Laccarelte è Giustino Ci 
i ompneire divani I ir 





tribunsto civile di Torino, suli'in- 

stuaia de) nipuor Avionlo. Koas 

ta | degli ‘icomobili possaduti fn_ terri 
trio di Gormaguie dalli "agli 9 

nipote Ferta quali eredi del padea 

il 'origo nel termine di giorai |d avo Lorenzo Festa residenti tatti 






























do prossimi: ; ia Torino. 
otiicanza sullo ‘Aumento di sesto scadeato il 
uiznor Alesaasdro De ei 6 ‘felbenio p. avanti Il tribunale 
aciteoa del pretore dell protara [ini di Forio al corpo di venta 
Borgontoso di tO Hi |a Novontiei, promonto da, Cane: 
inch Vr Pennseno_ ngi; os |vui} Dioteo contro Pelita Andito 
frecatto pel jusamesto di Lo 490, | vedova Foglia e figli, doliberati pal 
[Fees prazio di È. DI00,, n 
tiMoanza — Con senesi dol | Gitazior alt 










sribunala civile di Terino. nella [atanza di Ts 
canta di Audisio Ginciata. meglio [sta îl Federico Lovlata, a. tota 
ll Carlo Bertola vesideata la Torino | rire avsati_ Il ipjbmuale 
‘onto ll proprio. marito 90 mom: ‘Torino fra gi o 
fato, vapiva dichiarato sciolto per | daraì condasnare ni pacemento di 
sollitaiL matrimonio eosteatto dalla |. 6600, TE s 
rima so) secondo; 

‘Sobasta 10 p: mar: 

















vanti il (pat conte caso, W.24): 


PROVINCIA DI TORINO — (5 Cesaulo 157). 
Fallimento di Parena Rom] siste redento io 
godota ‘osi quale. aporeneianta | sta dei 
Titnitore suo glo Adelto ea | tot 
stameno enprio l'osso 

ditta Zavittaro, 
[ia correte a Tico, 8. He 
Sicholtta Giova! Bainta osgb: 






editori fn una 
dello sale dl tribuunle di commer 
sio di Torino nile ore 9 antiso. dul 
Scemo 12 9. febbrad 















(Dal Conte Caroi 





Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi, (sera) gonnalo 2325 

rarime 8 marche pel corrente . , Fr. ti — Bi — 
° ® parfobbralo . . « 520 53.50 
. = perunarzo e aprile » 8375 59/75 
. * perdmerldnmaggioe 5595 5525 
memi Saccarizo 88", . . . » 5350 5850 
. . *h disponibile e 5725 67 — 
a blanco8 . disponibile «= 6875 6375 
® raffinato tcelto +. . .. » 147— 147 





Tivorpoci, 25 gennaio (ora) 
Gotemî — Vendito generati. Balls 12000, di oat per la 
apscalaziono 2000, e per la consumazione 10000; 
Marcato puesore — Prazzi in ribasso, 
Importazione della gioraata 5000. 
Orleans 7!) 








Havre, 25 Gennaio (ner:) 
(Gotemi — Vendnta Balle 1200, 





freddo : ciuture renali ed atdominali : eusetat e orinali 
da vitggio © letto; Irrigatori o clysopompn per cluteri 
|A fleaioni e qualiasi aioo cd apgarectio per anlero del; 

à 8 


CARLO MASSAZZA 


FUMISTA 
PREMIATO E PRIVILEGIATO 











luelne con Calorifero, che 
mediante l'applicazione di un apparecchio interso, riscalda 
bealssimo una parie degli Alloggi con 
‘grande risparmio di combastitile. 








. D. BRERO, Libraire, 11, ruo do Po, è Tarin. 





Mercato calmo. 
® — Lulsiana disponibilo 
1 Il 


. Mr 97- —S 
per febbralo , , e 9850 —— 
A conseguara abbandonato. 

Gafifà — Venduti Sacchi 4900. 


Mercato pesante. 





n — Bait Jucmel . . . .Fr 5—- —u 
= — Haiti Gannives |... . n10450 — 
picnic 00 SE 





Marsiglia, 25 gonnalo (sa) 
2tommemte -— Importazione tt, 20070. 
Vendita » 2560, 


Mercato calmo — Compratori riserrat 











Torino, Tip. G. Favale e Comp. 





